
INFERMIERI VITO FAZZI LECCE 
 - POLO ONCOLOGICO - 

INFERMIERI IN PIU'? 

 SI, E ANCHE A BRACCIA CONSERTE. 

Gli infermieri del polo oncologico di Lecce raccontano la “vera verità” sulle 

difficoltà incontrate quotidianamente nelle ore lavorative. 

 

Leggendo l'articolo dell'11 marzo 2011 pubblicato da “Nursing Profession” 

riguardante l'intervista al Dr Sanapo, (Direttore Sanitario ASL LE) non 

potevamo rimanere impassibili. 

Quanto scritto è un vilipendio alla professione infermieristica e un'offesa 

a tutti gli infermieri che ogni giorno, tra mille difficoltà, affrontano e 

cercano di risolvere problematiche di tipo logistico, organizzativo, anche 

legate alla carenza di personale infermieristico (non più paramedico da 

tempo...) e ausiliario, causate dal Sistema. 

Da quanto si evince dal summenzionato articolo, le statistiche parlano 

chiaro: c'è esubero di personale infermieristico. 

Ma guardando oltre l'aspetto statistico ( che dice tutto e niente, in 

questo caso) varrebbe la pena analizzare il vissuto lavorativo quotidiano 

degli infermieri del polo oncologico. 

 

IL dr Sanapo ci farebbe cosa gradita se ci spiegasse meglio il significato 



della frase “...molti infermieri PREFERISCONO prestare servizio in quelle 

unità dove i turni di lavoro non sono massacranti....” 

Non è forse dovere della Direzione Sanitaria assegnare e distribuire il 

personale infermieristico e ausiliario in base alle reali necessità e 

criticità delle UU.OO.??? 

...O sono gli infermieri che possono “preferire” di andare là dove è più 

comodo stare? 

 

Un'altra domanda sorge spontanea. 

Se alcuni infermieri “sono esentati dal fare sforzi, altri hanno ottenuto il 

permesso per accudire i propri familiari (ex l.104), altri ancora sono 

perennemente ammalati” e tanti altri ancora, preferiscono stare là dove 

ne hanno voglia, QUANTI INFERMIERI di quegli 812 presenti sulla pianta 

organica, risultano EFFETTIVAMENTE IN SERVIZIO ogni giorno??? 

Noi pensiamo che sia molto più facile fare i conti su un foglio di carta 

anziché recarsi fisicamente nelle corsie, negli ambulatori, nei servizi e 

parlare con i coordinatori, gli infermieri, i pazienti/utenti per cercare di 

capire le REALI CRITICITA' e provare a trovare REALI SOLUZIONI. 

 

Ma non è tutto. 

Siamo profondamente grati al Sistema che ha “....dislocato reparti, uomini 

e donne su un unico piano, così con lo stesso numero di infermieri è più 

facile svolgere il lavoro....”.

Riflettendoci si potrebbe fare di più. 

Si potrebbero realizzare corsie chilometriche tanto, essendo unica u.o. 



basterebbero sempre due infermieri! E per noi sarebbe più facile ancora 

svolgere “il lavoro”!!! 

...IL LAVORO. 

Forse a molti non e chiaro ancora che la professione infermieristica non è 

soltanto un lavoro; non si “lavora” tra scartoffie, con statistiche, con 

generi alimentari o quant'altro. 

Il nostro “lavoro” è quello di dare una degna assistenza infermieristica al 

paziente in senso globale...( ma è inutile dilungarsi in ciò, molti, troppi non 

capirebbero). 

 

Concludiamo invitando il dr Sanapo a trascorrere qualche giornata (o 

anche nottata) con noi infermieri nelle corsie, così da avere le idee più 

chiare su quale sia realmente il nostro lavoro e magari nei momenti in cui 

si sta “a braccia conserte” a prendere un caffè insieme a noi. 

 

Lecce, 11 aprile 2011       distinti saluti 










